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Sai mesi or sono, pubblicando negli Annali di Chimica 
(■impilali dui chiarissimo prof. Polli di Milano i resultati delle 
. cerche da me istituite intorno l'azione della luce sopra la 
Santonina (Acido Santonico), feci conoscere che la luce so- 
lare , agendo per lo spazio di un meso sopra la soluzione al- 
cnolica della sostanza predetta , trasforma la Santonina in altra , 
che io più per comodità che per altro chiamai Acido Foto- 
santonico ; e notai poi , che nel tempo stesso si produce di- 
screta quantità di materia resinosa , e piccola dose di acido 
formico. 

Da quel tempo in poi ho continuato ad occuparmi dolio 
lidio delle metamorfosi che la Santonina subisce nelle in- 
dicate circostanze ; ma , a dir vero , ancora io non sono po- 
tuto giungere a precisare qua] parte a quelle metamorfosi 
abbia l'aìcoole, e quali rapporti di costituzione chimica pas- 
sino fra l' acido santonico e 1' acido fotosantonico. 

I,' intento cui mirano tali ricerche, certamente non si può 
ottenere senza conoscere liene il nuovo corpo da me otte- 
nuto ; e per conseguenza prima di tutto era mio obbligo 
di studiare , nel miglior modo che io potessi, le proprietà e 
fìsiche e chimiche di questa sostanza. Ho pertanto la sod- 
disfazione di comunicare per mezzo di questo Articolo uo 
roggio dei principali risultamene fin qui da me conseguiti, i 



quali .sebbene forse un po incomple 
poco interesse. 

Allo stalo di purità l'Acido folosor 
come sarebbe meglio chiamare fino 
esattamente la sua costituzione) , è 
senza odore e di leggero sapore amare 
vole quadrale, che non agiscono sulla 



traccia di sostanza resinosa, o se si trova in presenza di una 
pìccola doso dì un acido qualunque, diviene pastosa e di 
rado può cristallizzare. 

Tale proprietà, che la folosantonina ba comune colla Elletiina 
e con altre sostanze organiche , mi ha fatto credere per un 
certo tempo che essa fosse in cristallizzabile , come già sitìwì 
anche nella mìa prima comunicazione sopra citata: e appunto 
a motivo dì tal proprietà , seguendo il primo processo per 
ottenerla (evaporazione col calore della sua soluzione al- 
cool ica ) per sei ripetute volte non potei ottenerla cristal- 
lizzata. 

Onde averla in questo slato ho dovuto isolare la fotosan- 
tonina dalla sua soluzione alcoolica , diluendo la soluz'tuie 
stessa ottenuta per 1' azione del sole, con un volume d'acq 
stillata 15 volle maggiore al proprio. L'aggiunta dell'acqu;! 
rende lattescente il liquido , sul quale vengono tosto a gal- 
leggiare delle goccie oleose, che dopo uno, due, o tre giorni st- 
iravano consolidale in bianche lamino cristalline : delle quali 
al fondo del liquido se ne trovano in grande quantità. Se si 
filtra il liquido , che passa sempre o quasi sempre opalino , 
sulla caria rimane tutta la materia cristallizzala, la quale si 
purifica sciogliendola in alcool e facendola successivamente e 
per varie volte cristallizzare. 

Nelle ultime operazioni si ottiene la fotosfinloninn colorita 
in giallastro a motivo della materia resinosa che l' accompagno. 
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e che si può togliere per mezze di una tlilula soluzione ili 
polare causlica. 



la fotosantonina ottenuta per la precipitazione eoli' acqua ; e 
so debbo dire il vero, mi pare che per tal modo la purifica- 
zione riesca assai meglio , poiché ho potuto notare che gli 
alcali favoriscono in modo notevole la cristallizzazione della 
fotosantonina. 

Saturando poi gli alcali con un acido, precipitasi imme- 
diatamente la resina disciolla , colorata in rosso fegatoso e 
dotata di sapore amaro. 

Quando l'azione della luce non è stala protraila quanto 

min alterala ; la quale ni riconosce sollopimetidn la materia 
all'osservazione in un microscopio fornito di un prisma 
girante di Kic ' - la sostanza è pura la luce polarizzata 
non la colorii , ma se trovasi mista alla Santonina, in al- 
cuni punti .-i ledono comparire e sparire i colori dell'iride. 

L'acqua fredda non scioglie che piccole quantità di foto- 
santouimi; :n;i l'acqua Indienti', ne scioglie tanta ila acquistai'!- 
sapore amaro distinto, reazione acidognola e da divenire 



Già ho sopra indicalo clic la fotosantonina si riduce liquida 
tra i 64* e i 68" c. ; ed era debbo aggiungere che a 180" c. 
comincia a dar vapori, e a 305" c. in circa bolle regolar- 

100 e. a contatto dell'aria atmosferica ^ perde "qualche 
milligrammo di peso al giorno e ingiallisce notevolmente. 

e ponendo la soluzione ad evaporare lentamente si depon- 
gono dapprima una sostanza gialla, che ha aspetto resinoso, e 
poi la fotnsanlina cristallizzata. I.a potassa disciolla in acqua 



snosìie la materia fallii e lascia indiolro la fotosantonina; 
o ]ioi saturando l'alcool, di nuovo pin-ipilasi disianza resinosa 
in fiocchi rosse— scuri. 

Un fenomeno singolare , di cui non ne ilo peranco tro- 
vato la ragione, ha luogo quando si pone la fotosantonina 
a contatto dell'acido nitrico concentrato. In talo condiziono i 
suoi cristalli si agglomerano tosto, e poco dopo si riducono 
in piccole gocciolette limpide che rimangono galleggianti sopra 
l'acido nitrico. Diluendo poi l'acido nitrico, sul quale galleggia 
le fotosantonina per lai modo liquefatta, essa rie ristai Mei a dopo 
qualche tempo; o i cristalli poi tornano nuovamente liquidi 
se si portano a contatto dell'acido nitrico concentrato. 

L'acido nitrico diluito col suo volume d'acqua non pro- 
duce la liquefazione della folosantonina , come puro non la 
produce l'acido cloridrico concentralo. L'uno e 1 altro però 
qualche volta si coloriscono a freddo legger " ; n rosso; e ciò, 
credo io, iliprinla dalla presenza di unanhildr. , ■ (1 anza 
resinosa , In quali 1 !m vedili o ci il m'irsi ih ins- criiil i aridi. 

L'acido solforico concentrato colorisce o.,, r, ima la fotc- 
santina in giallo aranciaio, c poi la altera profondamente. 

Dell'azione che altri reattivi possono esercitare sopra la 
nuova sostanza di cui mi occupo, ora non posso dir altro 
di preciso. 

Ho premura invece di comunicare ì result, delle analisi 
elementari relativo alla futosantonina cristallizzala ; poiché le 
determinazioni analitiche clic pubblicai nella prima memoria, 
a motivo della piccola dose di sostanza resinosa, che ora Ilo 
nitinscinlo airi impaglia la fotosantonina astratta col processo 
clic io seguiva, non possono essere tenuti a conto per islabi- 
lìro la costituzione chimica della fotosantonina: nullamcno 
però essi non sono gran fatto in disaccordo con quelli che ho 
ultimamente ottenuti : 

I. Materia adoperala 0,2835 ; acido carbonico ottenu- 
to 0,6tìlo ; acqua 0.1 97S. 

II. Materia adoperata 0,219; acido carbonico ottenu- 
to 0,846; acquo 0,170. 



HI. Materia adoperata 0,1765; Acido carbonico ottenu- 
ti. 0,440; acqua 0,143. 




II. 
67,90 

8,63 
23,38 



III. 
68,00 

9.06 
22,9* 




1000 



La forinola brum e* 3 H" d 6 esigerebbe 

e. = 23 X 12 := 27,0 = 68,0 
II. = 34 x 1 * = 3.i = 8.4 
9. = ti X 1« -= 9.6 = 23,6 

I» non cr",oV„^u questi resultati possano valere per sta- 
bili ri. ii gotici- definitivo le costituzioni chimiche della foto- 
santonina, ma se mi fosse permesso di esprimere l'idea che 
a priori mi so n<^ .ormala intorno questa nuova materia, direi 
che io credo la fotosantonina risulti dalle combinazioni del- 
l'alcool alla santonina, nella proporzione di 4 pesi del primo 
con un peso equivalente della seconda ; conforme la seguente 
equazione : 

■e» H 19 O» -,- 4 (€-' H* 0) = fi» H« f> B + 4 (H* ft). 

fiUualmentp sto tentando so questa idoa ò appoggiata o no 
dalle esperienze; e se, come penso, avrò prove alTt-riiiutìv e . 
la santonina potrebbe essere considerala con un acido qua- 
dri basico , e. la folosantnnina il suo etere neutro. 
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